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STRETTA  
È LA PORTA DELLA VITA 

Carissimi, il nostro Arcivescovo in questi giorni 
ha consegnato alle nostre comunità la sua propo-
sta pastorale  per l’anno 2020-2021. L’opuscolo 
che possiamo prenotare e acquistare presso la no-
stra edicola ha come titolo “Infonda Dio sapienza 
nel cuore”. Nella situazione travagliata che siamo 
chiamati a vivere le sue parole ci stimolano ad 
invocare il Signore perché ci renda capaci e desi-

derosi di “una lettura che sia cristiana, cioè ispirata dallo Spirito di Dio, l’unica grazia 
necessaria per far emergere il pensiero di Cristo”. Lo scopo che ci dobbiamo prefiggere 
è un cambiamento profondo della nostra esistenza: proprio questo oggi ci è chiesto e 
non è più rinviabile. Il suo è un richiamo autorevole a “rinnovare la nostra relazione 
con il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, unico salvatore nostro e di tutti i fratelli e 
le sorelle che abitano questo mondo”. Mettersi in discussione non è mai stato facile per 
nessuno, ma l’amore per la verità esige sempre il coraggio di saper riconoscere le tan-
te illusioni di cui ci nutriamo e siamo vittime. La vita è spesa bene e arriva al suo pieno 
compimento, o come dice il Vangelo “ci salviamo”, se accettiamo di “sforzarci di en-
trare per la porta stretta”. Ognuno di noi, le famiglie, la stessa comunità ecclesiale o 
civile, siamo chiamati al coraggio di un cambiamento radicale e ad un ritorno all’ 
”essenziale”. Dio c’è e se lo sappiamo riconoscere e soprattutto ascoltare saremo puri-
ficati sempre più da una fede poco autentica perché “senza la croce di Gesù”. Lui ci 
libererà dalle paure paralizzanti, dalle pretese sterili verso gli altri e ci farà sperimen-
tare la gioia di essere amati sempre pur nella nostra povertà. Vivendo di Lui e in Lui 
saremo aiutati ad entrare sempre più nella Sua logica di dono. È questo il segreto della 
vera felicità.    don Bruno  
 

Domani lunedì 20 luglio alle ore 21,00 
 

(terzo mese dalla morte del nostro DON DIEGO) vogliamo ricordare appunto don 
Diego e pregare per lui tutti insieme con una CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
nella nostra chiesa parrocchiale. Sarà presieduta da Sua Eccellenza Mons. Franco 
Agnesi, Vicario Generale della nostra Diocesi Ambrosiana, e co-presieduta dal nostro 
Vicario Episcopale di Zona mons. Antonio Novazzi e dai preti e diaconi del decanato. È 
NECESSARIA LA PRENOTAZIONE come per le Messe festive (tramite sito o se-
greteria Parrocchiale). La S. Messa sarà diffusa anche in streaming come quelle festive. 

Lunedì 20 inizieranno i lavori di messa in sicurezza (temporanea) del 
nostro CAMPANILE (vedi Comunicazioni Fraterne del 28 giugno 2020): soste-
niamoli, secondo le possibilità, con generosità e fiducia! 
 

Martedì 21 e venerdì 24 CONFESSIONI nei Quartieri 
Dalle ore 18,00 alle ore 19,00 rispettivamente: 
 il 21 nella Cappella S. Carlo al Bettolino, 

 il 24 nella Cappella S. Giovanni Bosco al Quartiere Stella, 
anche in vista del Perdono di Assisi del prossimo 1-2 agosto… 

 
COSA HO PROVATO QUEL GIORNO 

 

Mi sento anzitutto di raccomandare che si rileggano con attenzione tutti e quattro gli in-
terventi che il nostro caro Arcivescovo ha dedicato alla dipartita del nostro affezionatis-
simo don Diego: nello speciale delle Comunicazioni Fraterne a lui dedicato dal nostro 
Parroco a un mese dal trapasso e nelle Comunicazioni Fraterne del 21 giugno (a due 
mesi). Ora voglio anch’io dire qualcosa... a tre mesi! 
Con don Alessandro e il suo (di don Diego ma anche nostro) affezionatissimo sacresta-
no Eduardo, sono stato testimone diretto degli ultimi drammaticissimi minuti della sua 
esistenza terrena. Un botto terribile mi ha scaraventato giù dal letto e con lo stomaco in 
gola mi sono affacciato alla finestra della cucina immaginando quello che più temevo 
ma che non ho avuto la capacità di prevedere come possibile. L’impatto nel mio animo 
è stato angosciosissimo, ma mai mi è venuto il pensiero, neanche da lontano, di una for 
ma di giudizio nei suoi confronti: ho pensato invece a quanto per lui è stato schiaccian-
te il dolore interiore e la fatica che stava sopportando sempre meno e che a tratti più o 
meno intensi, ma mai da metterci a tal punto in allarme, faceva emergere. Il peso per 
me inizialmente insopportabile di quanto accaduto si è rasserenato per come l’ho visto 
spirare dopo circa venti minuti di rantolo e di vani tentativi di rianimazione da parte del 
personale medico prontamente intervenuto: era steso a terra con lo sguardo rivolto al 
cielo (quella triste mattina leggermente piovoso e uggioso) e le sue ampie braccia diste-
se a forma di croce, come se stesse celebrando la sua ultima Messa (subito dopo la 
Consacrazione, quando appunto i sacerdoti stendono le braccia a forma di croce). E mi 
chiedevo inizialmente come avrà fatto ad assumere quella posizione cadendo a testa in 
giù… Mi è parso rasserenato, come se si fosse unito, in un ultimo slancio di fede-spe-
ranza-carità, alle braccia di Gesù crocifisso, per risorgere insieme a Lui, e della sua 
mamma (senza dimenticare l’altra Mamma) che l’aveva preceduto poche settimane pri-
ma. L’abisso di dolore, anche solo psichico (non meno temibile di quello fisico), in cui 
un… “uomo” può disgraziatamente cadere non può esporci a giudizi temerari e superfi-
ciali, per quanto ammantati da princìpi cattolici catechistici. Anche qui (se non soprat-
tutto qui) la misericordia ha e deve avere la meglio sul giudizio, che a Dio solo compe-
te. Per quanto mi riguarda, e ne sono certo come da quanto scritto può apparire, don 
Diego è nella pace divina e questo mi rasserena e vorrei che rasserenasse tutti coloro 
che sono stati particolarmente traumatizzati da questa morte. Mi viene da citare le paro-
le di S. Paolo, pensando più a me che al mio con-fratello don Diego, ma che sono una 
speranza efficacissima per tutti: “Gesù è morto ed è risorto per i peccatori e di questi il 
primo sono io!”                                                                            vs. aff.mo dGiovanniB 



Domenica 19 luglio: 
VII DOPO PENTECOSTE 

 

Settimana della VII domenica 
dopo Pentecoste 

per i formulari delle Messe è la XVI 
settimana del Tempo “per annum” 

 

Lunedì      20 
           

08.30      Giorgio Marco ROLLA 
18.00      Salvatore TUDISCO e Lorenza 
         

Martedì    21 
 

08.30      MESSE PLURINTENZIONATE 
18.00      MESSE PLURINTENZIONATE 
  

Mercoledì  22 S. Maria Maddalena 

 

08.30     Patrizia TERUZZI 
18.00     Geppe - Gaetano - Cecilia 
 

Giovedì     23 S. Brigida religiosa e 
                      Patrona d’Europa 
 

preghiamo per le vocazioni religiose 
maschili e femminili 

 

08.30    Fam. RISI - PESSINA 
18.00    Romilda e Natale 
 

Venerdì    24 
 

08.30    Anna - Domenico e genitori 
18.00    Giuseppina - Aldo - Agostino 
            

Sabato     25 S. Giacomo apostolo 
 

08.30   Enrico BARLASSINA e genitori  

 

18.00   Messa al Bettolino  
18.00   Messa vigiliare 
 

Domenica 26   VIII DOPO 
                PENTECOSTE 
 

1Sam 3,1-20   /   Sal 62(63) 
 

Ef 3,1-12   /   Mt 4,18-22 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

DEFUNTI 
 

Gianfranco ZUCCONELLI a. 77 
Margherita ROSA           a. 60 
Annunciata POSSENTI  a. 90 
Antonino MAROTTA     a. 67       

  

 

Totale   151 

 

CALENDARIO LITURGICO 
E INTENZIONI 

 

La nostra chiesa parrocchiale 
aumenta i posti disponibili 

da 150 a circa 200 
 

per le Ss. Messe festive. Sono state ripo-
sizionate tutte le panche, sempre garan-
tendo la distanza minima di sicurezza 
(prima abbiamo volutamente esagerato 
un po’ nella distanza, a mo’ di esperi-
mento e per non dover tornare indietro in 
caso di sviluppi negativi). Queste, come 
già è stato spiegato, sono da usarsi anzi-
tutto dalle famiglie almeno di tre perso-
ne, che potranno ciascuna occupare tutta 
una panca anche a distanza più ridotta tra 
i componenti. Tutti gli altri si accomode-
ranno come di consueto sui posti singoli 
segnalati a distanza di sicurezza (anche 
sulle panche una volta che tutte le fami-
glie han preso posto). Assistiti coi propri 
assistenti potranno sedersi gli uni accan-
to agli altri aggiungendo una sedia se ne-
cessario: fare riferimento nel caso al ser-
vizio accoglienza. 
Restano tuttora valide le norme pre-
cauzionali adottate finora (mascherina, 
essere in buona salute, non avere febbre 
ecc.) come esposto nelle locandine affis-
se agli ingressi e nello speciale delle Co-
municazioni Fraterne a ciò dedicate. 

 
 

CARITAS PARROCCHIALE 
SERVIZIO LEGALE  

 

Occorre prenotarsi 
in segreteria parrocchiale 

AIUTIAMO LA NOSTRA PARROCCHIA 
 

Anche la nostra Parrocchia, per le conseguenze dell’attuale emergenza sanitaria, 
subisce un aumento delle spese a fronte di una riduzione delle entrate. 
 
Ciò aggrava la nostra già consistente posizione debitoria, derivata dai noti gravosi 
impegni assunti nel corso degli ultimi anni, principalmente:  
 per la nuova sede della Scuola dell’infanzia,  
 il riordino dell’Oratorio,  
 la manutenzione straordinaria della copertura della chiesa parrocchiale,  
 per quella del campanile… 
 
Sappiamo bene che la parrocchia si sostiene sui contributi personali dei parrocchiani, 
ma forse sfugge quanto insufficienti al bisogno siano le complessive offerte ordinarie 
e straordinarie, per di più ridottesi dall’inizio della corrente emergenza sanitaria. 
 
Pertanto, al fine di rendere più facili e continue le donazioni a indispensabile soste-
gno della nostra parrocchia, ricordiamo di seguito le principali modalità: 
 
domiciliazione bancaria, disposta dal donante tramite l’istituto di credito di fiducia, 
per beneficiare la Parrocchia Ss Marco e Gregorio  
 

IBAN:  IT 04 A 05216 32970 000000024001   
 

mediante trasferimenti in misura, periodicità, durata definiti dal donante (ad es.: 20 
euro al mese, fino a disposizione contraria del donante); 
 
deposito settimanale di contanti nelle apposite cassette di raccolta presenti entro la 
chiesa (in occasione della partecipazione alla S. Messa o comunque a chiesa aperta); 
 
donazione speciale, ad un nostro sacerdote o in Segreteria parrocchiale, in occasione 
di particolari funzioni liturgiche; 
 
partecipazione alle varie iniziative parrocchiali finalizzate anche a raccolta finan-
ziaria; 
 
donazione personale straordinaria, nella misura e nel tempo, eventualmente inte- 
stata a memoria orante di propri familiari defunti ecc.;  
 
lascito testamentario, indirizzato alla nostra parrocchia. 
 
La modalità proposta per prima, anche se ancora non tradizionale, certamente è la più 
preziosa per la parrocchia e persino – coi tempi che corrono – la più sicura igienica-
mente, e non solo.  
 
Tra l’altro, i generosi contributi a sostegno della nostra Parrocchia possono anche es-
sere dedicati a suffragio perpetuo per i nostri defunti o a soccorso dei vivi più in diffi-
coltà. 


